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ECONOMIA E LAVORO 

Furgone forza presidio 
Buste paga tagliate: 
protesta il camallo 
Tensióne al porto 

» ' • GENOVA Le biute pagi 
s di aprile sono «rivale*, per I 
J. ^portuali genomi, ti tono tv-
v .-venie le più cupe pteviilonl 
•f che il andavano formulando 
•> • nel-gioml «coni, nel Umore di 
• ' U n . .Iilcidlt del Mini per la 
•i manetta figganone, da parte 
9 del Fonde centrale, del vari 
•Ulslltutl-contranuall, Biute leg-
i^KritsIme. fra.le 200 e le 
n 600mìla lire, con il trattamen-
» to peggiore a| danni di chi ere 
a1, slato In malattia; e la protesa 
•s non ha ttrdato a diffondersi 
,c nelle banchine: i portuali si 
<* sono riuniti in auemblea e il 
e consiglio dei delegati, racco-
•jj gliendo la loro preoccupazlo-
.*, ne, ha decito di aprire «mine-
^•dlttamente la vertente per il 
4 . recupero degli elementi con-
, , trattuall negali. Si è cori top 
_» malo un corteo di alcune cen

tinaia di lavoratori che, dopo 
enere' sfilali all'interno del 

v pòrto, il tono diretti a palano 
J; gin Olorglo e qui hanno (or-

«J 

A 
A* - - -
A, malo un presidio in attett che 

una delegazione lotte ricevu
ta dai vertici del Contorno au
tonomo. 

. , . .Mentre l'incontro era in cor-
i » , ' Mila «ralla ti è vissuto 
. qualche, momento di acuta 
Vietatone quando un furgone, 
- procedendo ad andatura piut-
- lotto sostenutavi» tonato il 
"• presidio. Due portuali tono ri-

S"masti contusi e quello ha prò-
„' vòc'ato la reazione degli altri, 
f' con un acceso parapiglia at-

Ì
< tomo al furgone: Il meztp ne 
' e uscito malconcio e c'è italo 
' anche qualche spintone pri-
' ma che la pollila provvedesse 
« ad allontanare il camionista, 

5 Necci 
|Enimont 
r quotata 
| i n Borsa 
jKfliRpMA Primo Incontro tra 
u I dirigenti di Enlmonl e i sin-
I ' dicati di categoria ( M e ) dò-
Se pò che il governo ha emanato 
fi.il decreta che concede gli 
ì | sgravi lucali ali* nuova alien
ar da chimica, 
R^ffÈl'corao della riunione il 
SSj-PtwKjènte di Enlmont, Loren-
•««I-Necci, ha confermato ai 
K'slncadati che l'uienda lnlen-
S d e procedere tulle strada dei 
f 'conferltnenli. I quali diverran-
H no operativi a partire dalla 
W prossima settimana, non ap-
Si pena cioè II Cloe avrt dato la 
$ sua autorizzazione all'applica
si': «Ione del decreto. 

,' Il completamento dei con-
«'ferimenti awiera gli IrrvesU-
" metili gl« deliberati-coni re

lativi aggiornamenti al plano 
Industriale - e l'appllcaiione 

-dell'Invisa sull'ambiente che 
Enlmonl ha firmalo con il mi-

: nistro Giorgio Ruffok) quindici 
jmlla, 

Necci ha inoltra confermato 
/.l'Intenzione di portare Eni-

1; moni in bona entro il mese di s luglio, a partire dal S giugno 
Ihllne, Inoleranno i confronti 
con il sindacato suU'appllca-

s. sione del plano Induitnale. 

ICee 
I sindacati 
chiedono 
più diritti 
(•BRUXELLES. I sindacati 
europei non accetteranno una 
semplice dichiarazione, per 
solenne che sia, sui diritti so
ciali londamenlali degli euro-
liei' senza una base di norme 
londamenlali garantite, il mer
cato Interno integrato non sa
rebbe accettabile per i lavora
tori, e il consenso dei sindaca
li alla continuazione del pro
cesso d'integrazione rischia di 
essere rimesso In causa. 

Lo afferma una presa di po-

M
" sizlone della Confederazione 

europea del sindacali (Ces), 
' secondo la quale la bozza -

—a. preparata dalla commissione 

f europea - di una carta comu
nitaria del diritti sociali londa
menlali, pur essendo «un tal

l i ' zio concreto di risposta», im-
fi plica anche interrogativi di 
H fondo. 
w La Ces si chiede se i mezzi 
*•"•' Indicati per assicurare I diritti 

R sociali fondamentali permei-
— tono realmente di garantirli 

nel diritto comunitano e in 
quelli nazionali, e se la proce
dura proposta (dissociando la 
dichiarazione solenne dal 
programma d'azione) non si 
presti ad aumentare, fino a 
renderlo irreversibile, il -deficit 
sociale» già esistente tra la 
realizzazione del mercato in
terno e quella di una politica 
sociale Integrata. 

conducendolo temporanea
mente in Questura per accer
tamenti; quindi gli animi si so
no rapidamente sedati. 

La delegazione nel frattem
po aveva ottenuto l'impegno 
da pane del neosegretario ge
nerale del Consorzio Alessan
dro Carena, anche a nome 
del presidente ammiraglio 
Giuseppe Francese, ad avviare 
un confronto entro i primi 
giorni della prossima settima
na, e prima di mezzogiorno 1 
portuali sono tornati al lavoro. 

C'è da aggiungere che da 
parte tua il Consorzio ha più 
tardi diramato una nota in cui 
censura «l'ennesimo sciopero 
proclamato autonomamente 
nel porto di Genova», e sottoli
nea come siano da considera
te ovvie le ripercussioni sulla 
busta paga della paralisi dello 
scalo protratta per quattro 
mesi; «i vertici della Compa
gnia - accusa quindi il Cap -
sono in difficoltà a giustifcaie 
con la propria base le conse
guenze di uno sciopero da es
si slessi provocato e cercano 
di scaricare su altri le loro re
sponsabilità colpendo il porto 
nel delicato momento in cui si 
cominciano ad avvertire i pn-
ml segni di ripresa del irani
co». 

•Le conseguenze di questa 
catena perversa di scioperi -
conclude mlnaccisoamente la 
noia - che pretenderebbero 
di motivarsi l'uno con l'altro, 
sono destinate fatalmente a ri
percuotersi, oltreché sull'eco
nomia del porto e della città, 
anche sulla busta paga dei 
prossimi mesi». 

Cee 
Si produce 
sempre più 
acciaio 
• • BRUXELLES. La produzio
ne di acciaio grezzo nei paesi 
aderenti all'Istituto intemazio
nale del ferro e dell'acciaio 
(Ibi), con sede a Bruxelles, è 
stata in aprile di 41,6 milioni 
di tonnellate, il 6,8 per cento 
in più del 39 milioni'rcgistrati 
'^eli'aprile dello scorso anno. 

Nel primo quadrimestre 
1989 il totale è stato di 164,3 
milioni di tonnellate, il 4,2 per 
cento in più di un anno pn-
ma. L'iisi raccoglie i dati di 44 
paesi che danno circa due ter
zi della produzione mondiale 
(quasi la totalità, se si eccet
tuano ì paesi a commercio di 
Slato). 

Rispetto a marzo, la produ
zione comunitaria è scesa da 
12,2 a 12,1 milioni di tonnella
te (in Italia e in Germania è 
pero leggermente aumenta
la), mentre negli Usa ti calo e 
stato da 8,2 a 7,9 milioni, e il 
Giappone ha segnato un au
mento da 9 a 9,1 milioni, in 
aumento di centomila tonnel
late anche la produzione co
reana, che ha superato 1,9 
milioni di tonnellate 

Consumatori 
LaUil 
vuole 
un «istituto» 
• • ROMA. La costituzione di 
un istituto nazionale del con
sumo analogo a quelli che 
esistono in Francia ed in Spa
gna: questa la proposta della 
neonata agenzia della Uil per 
la difesa e l'orientamento dei 
consumatori (Adoc) e illu
strata In una conferenza stam
pa dai segretario confederale 
Bruno Sugli, presidente dell'a
genzia. «L'Istituto pubblico -
ha spiegato Bugli - andrebbe 
creato all'interno di una legge 
quadro conlenente una sene 
di norme a tutela dei consu
matori di beni ma anche di 
servizi, conformemente a 
quanto disposto dalle direttive 
comunitarie», «L'Italia è in for
te ritardo rispetto agli altri 
paesi eurpei. Inoltre - ha pre
cisato Bugli - dall'esperienza 
di alcune associazioni nazio
nali è emerso che è pratica
mente impossibile, per ì diver
si interessi coinvolti, una profi
cua convivenza tra organizza
zioni prettamente consumisti
che e altre insente in contenti 
di cogestione (il riferimento è 
alle cooperative). Il rischio 
per il nostro paese - ha conti
nuato - é quello di arrivare al
l'unificazione de! mercati eu
ropei senza una solida «impal
catura legislativa per tutelare 1 
consumatori*. 

Martedì scade la revoca 
se al Senato non passa 
lo sblocco dei premi 
alla produttività 

Cisl, Uil e Unsa 
hanno accettato 
il «via libera» di Amato 
all'emendamento del Pei 

Sospesi gli scioperi al Tesoro 
ma si teme la nascita dei Cobas 
Dopo le aperture di Amato, dovrebbero riprendere il 
lavoro i centri nevralgici del ministero del Tesoro. 
Cisl, Uil e l'autonoma Unsa hanno sospeso sii scio
peri fino a martedì prossimo quando al Senato do
vrebbe essere approvata la legge che sblocca lo 
stanziamento di 70 miliardi per gli incentivi alla pro
duttività. I dipendenti non sono entusiasti, si temono 
i Cobas. Comunque in ritardo stipendi e pensioni. 

<*• ROMA Stando agli umori 
dell'assemblea di ieri nel cor
tile del ministero del Tesoro, 
non è detto che funzioni. Co
munque Cisl, Uil e l'autonoma 
Unsa hanno sospeso gli scio-
pen nei centri nevralgici del 
ministero che permettono tutti 
i pagamenti: pensioni e .sti
pendi pubblici, ma anche i fi
nanziamenti alle imprese, i 
crediti all'esportazione, i ver 
samenti alle organizzazioni 
intemazionali (Onu, Banca 
mondiale, Cee, Fao ecc.). I 
sindacali promotori delle fer
mate a scacchiera con l'oppo
sizione della Cgil che voleva 
evitare il blocco di pensioni e 
stipendi a milioni di dipen

denti pubblici, hanno con»* 
derato l'ultima apertura del 
ministro Amato il «passo con
creto» che chiedevano per 
cessare l'agitazione. Come si 
ricorderà, l'altro ieri il ministro 
aveva espresso un parere fa
vorevole all'emendamento 
che il Pei aveva proposto a 
una legge in discussione in 
Senato, per sbloccare lo stan
ziamento di 70 miliardi desti
nati agli incentivi alla produtti
vità dei dipendenti del Tesoro, 
all'origine dell'agitazione de
cisa da Cgil, Cisl, Uil e Unsa. 

«Alla luce dell'iniziativa as
sunta dal ministro Amato* - si 
legge nel comunicato firmato 
da Gizzareili (Cisl),Mastrodo-

menico (Uil) e Conti (Unsa) 
- le segreterie nazionali e i 
coordinamenti del Tesoro dei 
tre sindacati «decidono di so
spendere a partire dal 20 
maggio le azioni di sciopero 
in atto presso i centri elettroni
ci di Latina e Bologna e l'Uffi
cio analisi e programmazione, 
nonché presso la Tesoreria 
centrale». Il comunicato preci
sa che se nelle sedute del 23 e 
del 24 le commissioni Bilancio 
e Finanze-Tesoro del Senato 
non approvassero il provvedi
mento che sblocca i 70 miliar
di, k> sciopero riprenderà «con 
le stesse modalità": paraliz
zando cioè di nuovo il cuore 
informatico e di controllo del 
ministero. Lo sciopero e quin
di sospeso fino a martedì, o al 
massimo mercoledì prossimo. 
Intanto lo stato di agitazione è 
mantenuto «fino alla conclu
sione positiva della vicenda*. 
Ad esempio, gli addetti alla 
Tesoreria centrale dovrebbero 
essere riuniti ogni giorno in 
assemblea. E qui occorre no
tare che se non si lavora per
chè si è in assemblea non vi 
sono trattenute sullo stipendio 

come quando si sciopera 
Non è stato facile per i sin

dacalisti presentare la propo
sta alla folla ribollente degli 
impiegati radunati nel cortile 
del palazzo in via XX Settem
bre a Roma, dove sta la sede 
centrale del ministero. Ad un 
certo punto prendeva il micro
fono un dipendente della di
rezione provinciale di Roma 
affermando "che il documen
to andava respinto perchè - a 
suo parere -l'emendamento 
del Ffcl non dava alcuna ga
ranzia", e i criteri per distribui
re i 70 miliardi non dovevano 
essere decisi nel contratto de
gli statali. Gli rispondeva Caru
so della Cisl spiegando come 
l'emendamento, approvato, 
diventa legge. E che il testo 
era uguale a quello elaborato 
da Cisl, Uil e Unsa, tranne una 
indicazione che avevano -di
menticatoi) di aggiungere e 
che invece era sul testo che la 
Cgil aveva portate ai senatori 
pei; «e il contratto del compar
to Stato è il nostro, perché il 
Tesoro è Stato*. Roberto Batti-
glia, delegato del ministero 
per la Fp Cgil, ha cosi com

mentato la vicenda: «Cisl Uil e 
Unsa, strumentalizzando la 
giusta protesta dei lavoratori 
trascinati in forme di lotta 
controproducenti, dopo gli in
sulti quotidiani alla Cgil con 
quindici giorni di ritardo han
no innestato la retromarcia e 
son tornati nelle nostre posi
zioni* 

Nella serata di ieri non era
no ancora giunte notizie sulle 
decisioni del centro di Latina, 
mentre le sedi di Bologna 
(compreso il centro mecca
nografico al quale fanno capo 
SO province del Nord) si sono 
associate alla sospensione 
dello sciopero. Nonostante la 
ripresa del lavoro non si col
meranno i vuoti accumulati 
nel lavoro: pensioni e stipendi 
pubblici avranno comunque 
una decina di giorni di ritardo. 
C'è poi la paura che sorgano i 
Cobas-Tesoro dopo la deci
sione di ieri: UU e Unsa temo
no azioni di lotta non più con
trollabili. «Ci auguriamo - ha 
detto il segretario generale 
dell'Unsa Giuseppe Conti -
che il Senato martedì approvi 
il provvedimento*. 

• Paolo Brutti dirige l'ufficio di coordinamento 

La Cgil ha un general manager 
«Basta con le improvvisazioni» 

La segreteria Cgil ha istituito «l'ufficio di coordina
mento centrale» per assicurare efficienza e razio
nalità alla sua cabina di guida, una «macchina 
complessa» come la definisce Paolo Brutti, il «ge
nerai manager» del nuovo organismo. Le compe
tenze: coordinare strutture e uomini, dare siste
maticità alle politiche confederali ed ai rapporti 
con l'esterno a iniziare dal Parlamento. 

GIOVANNI IACCAM 

chio i rapporti unitari 
Tatto dò a n t a allo evilup-
po delle politiche confede-
ralL E «dentro* la CfU. quii 

•Li ROMA. Se la Cgil fosse 
un'azienda, Paolo Brutti ne sa
rebbe il direttore generale. 
Docente di matematica all'U
niversità di Perugia, poi leader 
della Cgil umbra, da un anno 
Brutti è in corso Italia con l'in
carico di elaborare i docu
menti economici. 

Quali esigerne deve onora
re 11 nuovo affido? 

Deve coordinare le strutture e 
le risorse, anche umane, per 
realizzare progetti complessi, I 
problemi di carattere orizzon
tate che vanno oltre le compe
tenze dei singoli dingenti. 

Perca-empio? 

Per esempio la preparazione 
della conferenza di program
ma, dove confluiscono varie 
questioni. Prima bastava un 
•collettivo volante», ora non 
pio. Possono sfuggire impor
tanti elementi di congruità. E 
poi l'ufficio può dare impulso 
a tutta una serie di progetti. 
può diffondere informazioni 
nei comparti, osservare di
sfunzioni e quindi riattivare i 
canali di comunicazione, pro
porre la riorganizzazione di 
strutture. Facciamo l'esempio 
del fisco: raccolta dati, analisi, 
giudizi delle categorie, propo
ste alla pubblica amministra
zione, il tutto tenendo d'oc-

L'amblto è 11 centro della Cgil, 
una macchinacomplìcata che 
rischia di perdere energie spe
cie quanto'si lascia spazio allo 
.spontaneismo. 

Ma allora qual è 11 rapporto 
tra affido e organi dirigen
ti? 

Un rapporto di scambio. La 
stessa struttura che pensa co
me realizzare obiettivi com
plessi utilizza le strutture del 
centro confederale. 

Ma solo «U centro*? EI Uvei-
U periferia? 

L'ufficio non tocca I insieme 
della Cgil, tuttavia la sua fun
zione è molto importante: non 
permette più che il centro per
da energia a causa di facilone-
ne o di improvvisazioni. 

Quindi OD melo di Inter-
•caablo tra centro e perife
ria... 

Ed anche con l'esterno Tra

smissione e scambio di infor
mazioni con i vari livelli istitu
zionali. Ad esempio, quanto è 
importante che la nostra pro
duzione interferisca con il Par
lamento? Ciò accade normal
mente, ma sulla base di rap
porti di singolTdfrigenti, men
tre occorre assicurare sistema
ticità a questo rapporto 

Quando il paria di «esterni» 
al dice anche Immagine, re-
UztoiU pubbliche... 

L'ufficio ha anche questo 
compito, fare da portavoce uf
ficiale delle posizioni della 
Cgil. Soprattutto nei periodi 
difficili, quando è importante 
che all'opinione pubblica 
giunga l'opinione delta segre
teria senza le interferenze. An
che se mi rendo conto che in 
una organizzazione pluralista 
l'opinione dei singoli alimenta 
la discussione. 

Allora è •bagUato dire che 
con l'ufficio che dirigi, la 
Cgil at di uno strumento per 
attuare Chlandano? 

È eccessivo. Chianciano è l'av
vio di una politica Qui si tratta 
invece di una novità che razio-

Paolo Brutti 

nalizza il centro della confe
derazione. Siamo in una di
mensione molto più circoscrit
ta 

E* vero quanto «battono» le 
agenzie? Outa che avrai 
uno stali di died persone? 

No, almeno per ora. L'organi
co dell'ufficio dipenderà dalle 
esigenze che via via compari
ranno. 

— — — — — Lo scambio che si profila per le Fs: tagli ai «rami secchi» e all'alta 
velocità, in compenso operazioni a catena sul patrimonio 

Sulle aree patto Fiat-Schimberni? 
Una imprevedibile alleanza Fiat-Schimbemi con al 
centro operazioni sul patrimonio immobiliare del
l'ente? Voci in questo senso si fanno sempre più 
insistenti. La contropartita sarebbe il taglio dei «ra
mi secchi» e l'abbandono dell'alta velocità. Intanto, 
subbuglio tra i dirigenti Fs. In disgrazia il direttore 
dell'alta velocità. Si dimette il direttore della Cit la 
cui vendita è stata per ora bloccata da Schimbemi. 

PAOLA SACCHI 

• • ROM* Forse se potesse 
tornare indietro non lo rifareb
be mai più. Ma quelli erano i 
giorni della diarchia, Pur di 
consolidarsi a palazzo Chigi, 
dopo qualche mese di tenten
namenti, De Mila non esitò a 
sacrificare il suo collega di 
partito Ligato sull'altare di 
quel patto ferroviario che ini
ziò a stipulare con Craxi in 
una giornata del luglio '88, 
nelle stanze di un albergo ro
mano Poi arrivò lo scandalo 
delle lenzuola d'oro a far pre
cipitare la situazione. E forse a 
creare anche un po' di scom
piglio in quel patto in cui Cra
xi chiedeva anche la cacciata 
degli uomini rimasti legati al
l'ex ministro-presidente Signo
rile. De Michelis con un De 
Mita consenziente sbrogliò la 
matassa. E dal suo cilindro 

venne fuori Mario Schimbemi 
Questa, si sa, è ormai acqua 
passata. Ma il presidente del 
Consiglio dimessosi ien forse 
ora si starà nmproverando an
che quel patto ferroviario sti
pulato nei giorni della diar
chia Incerto e quasi spaventa
to, assolutamente non confor
tato da un gelido Forljni che 
non prende posizione alcuna, 
De Mita in questi giorni è an
dato guardando le involonta-
ne creature partente da quel 
suo «cedimento* di luglio Le 
notizie di un presunto ed im
prevedibile patto tra ia Fiat e il 
commissano Schimbemi si 
fanno ogni giorno più insi
stenti. Spaccano la De, accen
dono H dibattito in Confindu-
stria, vedrebbero, invece, ab
bastanza compatto il Psi il cui 
segretario però non vedrebbe 
di buon occhio la predomi

nanza assunta da De Michelis 
in questa vicenda. Vicenda 
che avrebbe al centro le sorti 
del patnmonio immobiliare 
delle Fs, il cui valore si aggira 
tra i 300 000 ed i 500.000 mi
liardi Un'operazione gigante
sca di interventi su immense 
aree fabbricabili sulle quali i 
maggiori gruppi avanzano op
zioni Esisterebbe un progetto 
per l'isutuzione di grandi fi
nanziarie mirate alle opera-
? ioni su queste aree che occu
pano il cuore di molte città. 
Ma cosa ncaverrebbe in cam
bio di tutto ciò la Rat? L'alta 
velocità non sembra un affare 
che desta grandi entusiasmi a 
corso Marconi. E contrario al 
progetto si è finora dimostrato 
il commissano Schimbemi. 
Tant'è che sembra ormai im
minente (se non è già avve
nuto) lo scioglimento del di
partimento dell'ente che si oc
cupa dell'alta velocità. Tra i 
piani delle Fs c'è anche il ta
glio dei cosiddetti «rami sec
chi», oltre mille chilometri di 
linee al cui posto potrebbero 
subentrare magari tanti bus 
targati Iveco. Sarebbe, dun
que, questa la partila di scam
bio con la Fiat? Ma tra i pre
tendenti del patrimonio ferro
viario figurerebbe anche Ber
lusconi che nei suoi appetiti 

conterebbe molto sul soste
gno di Craxi 

Assai più agitate, invece, 
appaiono le acque, come di
cevamo, nella De. Accesi ver
tici si sarebbero svolti a piazza 
del Gesù. Con più di un pro
blema lo scudo crociato deve 
fare i conti. ì ferrovien de in ri
volta contro i tagli; l'opposi
zione del ministro Santuz alla 
nuova eventuale alleanza Fiat-
Schimbemi; lotte e divisioni 
sul futuro degli organigrammi 
Fs. Gli andreottiani che con
corsero, per ragioni tutte loro, 
a quel vecchio patto ferrovia
rio con i socialisti ora mendi
cherebbero un loro potere 
sull'ente, potere che cozze
rebbe con la permanenza di 
Schimbemi. Il commissano, 
invece, ora in casa De avreb
be trovato un alleato come 
Silvio Lega, responsabile del 
dipartimento economico di 
piazza del Gesù, mentre oscil
lante finora si manifesterebbe 
il correnione che fa capo al 
ministro Gava. Una situazione 
in cui è rtcomtnciato il balletto 
dei nomi dell'eventuale nuovo 
presidente, Nella De i più quo
tati sarebbero l'ex ministro 
della protezione civile Zam-
berlettj e Felice Emilio Santo-
nastaso, attuale amministrato
re delegato dell'Italstat, altro 

grande gruppo che intende 
mettere le mani sul patrimo
nio Fs 

Diventa più che mai incerto 
e precano il futuro delle Fs, di 
cui propno l'altro giorno in 
un'interpellanza urgente i se
natori comunisti (Libertini e 
Andnani) hanno chiesto svi
luppo e non tagli. Ieri, Liberti
ni è tornato a denunciare il 
blocco degli invesumenti ter-
rovian e la mancanza di «un 
vertice legale* (la proroga del 
commissario non è consentita 
dalla legge) chiedendo al Par
lamento di bloccare Io sman
tellamento delle Fs. E mentre 
si accende la polemica sulle 
consulenze dorate (recenti le 
polemiche sollevate anche 
dal demoproletano Pollice su
gli oltre 2 milioni al giorno di 
cui usufruirebbe il consulente 
spagnolo Carlos Zaragoza) le-
n i dingentì Fs riuniti nel sin
dacato Sindifer hanno nspo-
sto picche ai propositi mana-
gcnali di Schimbemi: i miglio
ramenti salanali legali alla no
stra professionalità si discuto
no con il nostro sindacato e 
non sì contrattano singolar
mente con nessuno. Intanto 
proprio in questi giorni si è di
messo il direttore delta Cit la 
cui vendita per ora è stata 
bloccata da Schimbemi. 

Meccanici 
Annunciate 
iniziative 
sui ticket 
•VJROMA. Le segreterie na
zionali delle federazioni dei 
metalmeccanici Firn, Fiom e 
Uilm «ritengono indispensabi
le - è detto in una nota - che 
in questi giorni di Metilica al
l'interno del governo, siano 
poste al centro del confronto 
politico le questioni sollevate 
dalle lotte dei lavoratori di 
questi mesi ed in particolare 
dallo sciopero generale. Il de
creto sui ticket deve essere la
sciato cadere e al suo posto 
devono essere varate misure 
di segno completamente di
verso, che non penalizzino 1 
malati e che diano primi se
gnali di riforma». «Va riaffer
mata - dicono ancora i sinda
cati melalnieccanici - la prio
rità della leva fiscale e della 
giustizia contributiva, mentre 
misure di razionalizzazione 
della spesa pubblica possono 
e devono essere attuate agen
do su sprechi ed Inefficienze». 
La Firn, la Tram e la Uilm ri
tengono quindi »necessario 
che continui e si articoli la 
mobilitazione che ha avuto 
una pnma tappa nel» sciope
ro generale del 10 maggio e 
che la piattaforma confedera
le unitaria sia portata a con
fronto con te istituzioni, le for
ze politiche, il Parlamento, il 
governo..' A tale scopo Firn, 
Fiom e Uilm fanno appello 
•alle proprie strutture di fab
briche territoriali perche nelle 
prossime settimane si svolga
no iniziative di Intervento sul
l'opinione pubblica, di con
fronto di forze politiche e con 
gli enti locali per ripresentare i 
temi della mobilitazione di 
questi mesi». 

Treni 
Disagi nel 
Centro-Nord 
dalle 21 
• 1 ROMA. Disagi da questa 
sera alle 21 per 24 ore per chi 
viaggia in treno a causa di 
uno sciopero di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs a Bologna e di Firenze. 
Questi treni che circola

no. Oggi. 
Agrigento-Milano 05,20); Ro
ma-Chiasso (15,05), Napoli-
Chias»09]:forna-Domodos-
sola (20,45); Roma-Brenne-
ro(21j;Roma-Mllano (22,55); 
Napoli-Milano (22,00); Paler
mo-Milano (15,45); Palermo-
Milano (16,00); Milano-Paler
mo (21,05); Milano-Napoli 
(22,15); Domodossola-Roma 
(23,04); Chiasso-Napoli 
(1,44); Roma-Brennero 
(18,30); Brennero-Roma 
(22,40). Il Chiasso-Roma 
(22.42) verri bloccato a Mila
no. Il Roma-Chiasso (22,35) 
avrà origine da Milano. Non 
procederanno oltre Firenze i 
treni Roma-Venezia (18.00); 
Roma-Bologna (20,00). 

I treni previsti doi 
Napoli-Milano (7,00); Roma-
Milano (16.00); Chiasso-Ro
ma (6,14); Milano-Napoli 
(14,55); Milano-Palermo 
(16,50); Milano-Agruwnto 
(17,00). Il Roma-Chiasso 
(12,07) avrt origine da Mila
no. Bloccati a Firenze il' Ro
ma-Milano (8,00); Roma-Ve-

(11,50); Roma-Milano 
Roma-Milano 

nezia 
(13.00); 
(14,00). Avranno origine da 
Firenze i treni; Bologna-Roma 

15,45); Piacenza-Roma 
6,10); Milano-Roma (10,32); 

..Ulano-Roma (12,55); Mila
no-Roma (13,55); Milano-Ro
ma (15,55). Avranno origine 
o saranno bloccati ad Ancona 
il Lecce-Milano (12,50); Bari-
Bologna (15,47); Milano-Ta
ranto (20,47); Bari-Torino 
(17,45);Torino-Bari (19.54) 

Alitalia ottimista 
Verri: «Non siamo 
protezionisti 
L'Argentina ci aspetta» 
H BOLOGNA. «Non credo al 
protezionismo, a tener fuori la 
concorrenza dal mercato, che 
ha la funzione di stimolo al si
stema, sia pure con graduali
tà. L'AIKalia sarà sempre più 
orientata all'apertura dei mer-
catìeallalirjmronwrreriza». 

A sottolinearlo e-stato il 
presidente della compagnia di 
bandiera, Cario Verri, in occa
sione del convegno organiz
zato dall'Assindustria di Bolo
gna sul tema «Terziario avan
zato: l'industria dei servizi a 
Bologna». 

A margine del convegno, 
Verri ha precisato che, per 
quanto riguarda II prossimo 
ingresso dell'Alitalìa nel capi
tale delle Aerolinea» Argenti-
nas, «in settimana andremo In 
Argentina per vederla che 
punto è la situazione, non so 
se si dovrà aspettare l'insedia-
mento del nuovo presidente». 

Vem si e dimostrato soddi
sfatto della vittoria di Carlos 
Sau Menem alle elezioni pre
sidenziali argentine: 4fon di
mentichiamo che quando mi 
insediai alla presidenza del
l'Alitalìa, la Sas scandinava 
aveva già vinto la gara. Oggi, 
invece, siamo in corsa e prò-

Portieri 
Firmato 
il nuovo 
contratto 
• ROMA. Portiere di notte 
anche per i condomini. É 
questa una delle cinque figu
re di portierato definita per la 
prima volta in un contratto 
collettivo di lavoro dalle as
sociazioni dei piccoli pro
prietari Uppi, Appc, dagli 
amministratori Alaci e Anai e 
dal sindacato autonomo 
(maggiontano) dei lavorato
ri Fsnapca-Cisal. I portien di 
notte presteranno la propria 
opera di custodia e vigilanza 
dalle 22 alle 6. L'intesa con
trattuale raggiunta, che si di
stingue da quella recente
mente stipulata dalla Conte-
delizia, dovrebbe riguardare. 
secondo i sottoscrittori, circa 
l'SO per cento degli immobili 
con portien. 

L'orario di lavoro £ fissalo 
in undici ore per cinque gior
ni a settimana (con la pausa 
del pranzo) e sei ore il saba
to. Il lavoro straordinario È 
pagato con maggiorazioni 
che vanno dal venti al cento 
per cento. Oltre allo stipen
dio base, ai portièri spetterà 
una serie di indennità, più al
loggio, energia elettrica, ri
scaldamento e acqua gratuiti 
entro determinati limiti dì 
consumo. 

pno Menem, con il quale mi 
incontrai alcuni mesi fa a Ro
ma, mi confermò che fra gli 
interpellati della gara ci sareb
be stata anche l'Atitalia». 

Sull'ipotesi di accordo il 
presidente dell'Alitalia ha ag
giunto: «Non credo che-il go
verno argentino vogTia perde
re la .maggioranza azionaria. 
Per questo le soluzioni potran
no essere due: un'alleanza 
con la compagnia straniera 
che deterra il pacchetto di mi- -
noranza, oppure una società 
mista tra compagnia straniera 
e industriali locali non legati 
al trasporto aereo». Per quanto 
riguarda l'ipotesi di proposta 
da parte dell'Alitalìa Verri ha 
sottolineato che la nostra 
compagnia di bandiera «vorrà 
poter contare e decidere de! 
management per quelle parti 
che dovranno sviluppare le si 
nergie tra le due compagnie 
comunque, aspettiamo che 
venga definita la proposta». 

Sul rischio dell'operazione. 
Verri ha precisato che «rischio 
d'impresa a patte, che dob
biamo assumerci, non è 
escluso che non possano cs 
sere presi accordi per una co
pertura del rischio valutano» 

Marcili 
Sospesi 
i 1.200 
licenziamenti 
•al MILANO. La .Ercole Ma 
redi» ha sospeso la procedura 
di licenziamento già avviata in 
data 2 maggio scorso per ì 
120 dipendenti da tempo in 
cassa integrazione, ne hanno 
dato notizia la Regione Lom
bardia e la Fiom milanese a 
conclusione di un incontro tra 
le parli svoltosi nella sede del
la giunta regionale su iniziati-
va dell'assessore regionale al 
lavoro, Francesco Rimila 
L'incontro aveva lo scopo di 
fare il punto sulla vertenra in 
vista della scadenza della cas
sa integrazione fissata per il 
26 maggio prossimo. Le patti 
- si legge in un comunicato 
della Regione - hanno preso 
atto dell'«efficace azione» svol
ta dall'assessore per ottenere 
dal ministro del Uvoro, Fot-
mica, il varo di una normativa 
specifica che consentisse II 
proroga della cassa integra
zione. A seguito di questo in
tervento il ministro Formici 
ha dato assicurazioni che en
tro il 2 giugno I provvedimenti 
richiesti siwanho VfSrési. L'«. 
zienda harjBft'jiusiìIcMo che 
•le pro«iesse;(iitte dal ministro 
non vengano vanSiicate dai 
deteribramehte della situazio
ne politica governativa». 

Jl'jiì l'Unità 
Sabato 
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